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S 
orgente della vita, Tu hai chiesto l`acqua 
Alla Samaritana nella (tua) sete; 
E Tu hai promesso l`Acqua viva, 

in cambio dell`effimera. 
 
A me pure accorda, Sorgente della Vita, 
La santa Bevanda spirituale, 
Colui che sgorga dal seno come un fiume: 
Lo Spirito da cui zampilla la grazia in abbondanza. 

 
 (Nerses Snorhalì, Jesus, 442-443) 

Commento alle Letture di Domenica 15 Marzo 

questi in principio presso Dio».   Vuoi vedere quanto è forte il Figlio di Dio? “Le cose tutte furono fatte per mezzo di 

lui, e senza di lui nulla fu fatto” (Gv 1,3); e tutto senza fatica. Chi, dunque, è più forte di lui, che ha fatto tutte le cose 

senza fatica? Vuoi ora vederlo debole? "Il Verbo si è fatto carne e abitò fra noi" (Gv 1,14). 

 La forza di Cristo ti ha creato, la debolezza di Cristo ti ha rigenerato. La forza di Cristo fece che ciò che pri-

ma non era fosse; la debolezza di Cristo fece che ciò che era non perisse. Con la sua forza ci ha creati, con la sua 

debolezza ci ha cercati. 

È dunque con la sua debolezza che egli nutre i debo-

li… 

Poiché dunque si è degnato di venire a noi apparen-

do in forma di servo per la carne assunta, questa 

stessa carne assunta è il suo viaggio. Perciò «stanco 

del viaggio», che altro vuol dire se non affaticato 

nella carne?Gesù è debole nella carne, ma non voler-

lo essere tu nella debolezza di lui tu devi essere for-

te, perché il debole di Dio è più forte di tutta la po-

tenza umana (cf. 1Cor 1,25). 

(Agostino, In Ioan. 15, 6-7) 

L a stanchezza di Gesù. “Gesù pertanto, stanco del viaggio, se ne stava così se-

dendo presso il pozzo. Era circa l`ora sesta” (Gv 4,6). Cominciano i misteri. 

Non è certo senza un motivo che Gesù era stanco, non senza un motivo appare affati-

cata la forza di Dio. Cristo, che ridà forza a è prostrato dalla fatica, Cristo la cui pre-

senza ci fortifica, e la cui assenza ci debilita, non a caso appare qui stanco.  

 Comunque, Gesù è stanco, stanco del viaggio, e si siede presso il pozzo; si 

siede, stanco, all`ora sesta. Tutti questi elementi insinuano qualcosa, ci vogliono in-

dicare qualcosa; ci fanno attenti, ci invitano a bussare. Ci apra, a noi e a voi, quello 

stesso che si è degnato di esortarci dicendo: “Bussate, e vi sarà aperto” (Mt 7,7). E` 

per te, che Gesù si è stancato nel viaggio.  

 Vediamo Gesù pieno di forza, e lo vediamo debole; forte e debole: forte, 

perché «in principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e era Dio il Verbo. Era 

Spunti di riflessione: La Samaritana 
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Il senso del limite 

Domenica 23 febbraio, si è svolto il secondo incontro per la 

festa della famiglia, organizzato dall’ Azione Cattolica par-
rocchiale. Alcuni potrebbero pensare che è un sacrificio gran-
de alzarsi presto proprio di domenica per incontrarsi alle 9. 
Ma vi posso assicurare che mangiare dolci fatti in casa con 
amore e bere un caffèllatte preparato al momento, condivi-
dendo la colazione, momento così intimo e familiare, con 
altre persone, ripaga completamente del sacrificio fatto. 
 L’incontro è avvenuto poi in una gremita sala San 
Placido. Ne eravamo davvero tanti! Sarà stata la presenza di un insuperabile Mauro Curzi o l’argomento davve-
ro interessante? Abbiamo parlato de “ Il senso del Limite” e di come sia difficile trasmetterlo ai nostri figli, in 
un momento storico in cui il limite non c’è o se c’è viene costantemente spostato più in là. Mauro, che ha una 
grande esperienza di Consultorio Familiare, ci ha raccontato come a volte il limite non se lo pongono neanche 
gli adulti, che sono costretti così a vivere una doppia vita. Ci sono stati molti interventi da parte dei partecipan-
ti, in una discussione aperta e condivisa. Allora il segreto qual è? Fare la cosa più difficile: parlare del senso del 
limite non con tante parole, ma non l’esempio. Non è certo facile, ma partecipare a questi incontri aiuta molto. 
Prima di tutto per sentirsi un po’ meno soli, perché in fondo siamo tutti sulla stessa barca e poi  perché parlan-
do del problema tutti insieme, questo sembra più risolvibile! Quindi con coraggio, camminiamo e aiutiamoci 
per diventare adulti di spessore in grado di testimoniare con la vita il Nostro senso del limite.                                                                                                                          

V.A. 

La super bisnonna 

L unedì 24 febbraio 

2020 ha compiu-

to 100 anni la signora 

Colomba Freschi. 

Circondata dall'affetto e 

dall’allegria di parenti, 

vicini di casa e amici, 

la super bisnonna, ormai da tre anni trisavola della piccola 

Lavinia, ha festeggiato questo pomeriggio di festa dicendo 

con il suo solito piglio calmo e sincero "è una cosa che non 

capita tutti i giorni".  

 Grande emozione per la figlia Iolanda, i nipoti Lo-

rella, Fausto e Lucia. Alla festicciola hanno partecipato 

anche il sindaco, gli assessori e alcuni consiglieri comunali. 

Colomba ha infine ringraziato tutti della compagnia e 

dell'allegria.                                                             Marta G 

Carnevale 2k20 

D 
omenica 23 

febbraio 

presso          

l'oratorio parrocchiale 

si é tenuta l'annuale 

festa del Carnevale. 

 Travestimenti, 

balli in maschera, scherzi di ogni tipo… questa è 

sicuramente la festa che tutti conosciamo e che i 

bambini non vedono l’ora di vivere in prima perso-

na. 

 Carnevale che noi tutti festeggiamo  oggi è 

strettamente legato alla religione e, in particolare, al 

periodo di Pasqua.  

 La Pasqua viene preceduta dal periodo di 

Quaresima durante il quale, per cinque settimane, è 

vietato mangiare carne ed il Carnevale precede pro-

prio questo periodo.  

 La parola Carnevale deriva infatti dal latino 

“carnem levare” che vuol dire “eliminare la carne” 

e sta ad indicare il banchetto del martedì grasso pri-

ma del digiuno della Quaresima che inizia con il 

mercoledì delle ceneri. 

 I bambini ma anche noi più grandi      ab-

biamo il desiderio di vestirci con panni inediti e non 

usuali e che escono da tutte le nostre realtà  e dalla 

vita quotidiana esprimendo ciò che ci piace e ciò 

che abbiamo dentro.  

É pura allegria!  Grazie a tutti coloro che  anche 

quest'anno hanno voluto far festa con noi!!!  

EB 

Senso più profondo 

S 
abato 22 febbraio i ra-
gazzi di prima e secon-
da media accompagnati 

dai loro catechisti hanno par-
tecipato alla visita del Palazzo 
Bisaccioni a Jesi dove vi era 
la bella mostra conclusa alla 
fine di febbraio intitolata “La 
ferita tra umano e divino”. 
 Ad attenderci la dott.ssa e curatrice della     mostra 
Sara Tassi che ringraziamo ancora vivamente e che ci ha 
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Q uando ho cominciato ad esplorare la Sacra Scrittura, per scrivere degli articoli sulle 

donne che vi compaiono, pensavo che me la sa-rei cavata nello spazio, più o meno, di 

un anno. Invece più vado avanti, più sono costretto a rendermi conto che di donne ce ne sono 

tante e che ognuna di esse ha un messaggio da trasmettere, che non sarebbe giusto trascurare 

e mettere da parte.  

 Oggi, ad esempio, incontriamo una donna che non ha neppure un nome: di lei sap-

piamo solo che era una degli abitanti della cittadina di Tebes, rifugiatasi con gli altri in una 

torre posta in mezzo alla città, per resistere all'assedio posto da Abimelec, figlio di Gedeone 

e capo del popolo di Israele per tre anni. La sua vicenda è narrata nel capitolo 9 del libro dei 

Giudici. 

 Alla morte di suo padre Gedeone, Abimelec volle prenderne la successione come 

guida del popolo e, con molto cinismo e crudeltà, assoldò degli avventurieri e fece uccidere 

tutti i suoi fratelli. Così tutti i possibili contendenti erano morti, ed egli si fece proclamare re di Israele. Rimase in vita solo 

Iotam, il fratello minore, che si era nascosto. Questi, quando vide che Abimelec era stato accettato come re dagli Israeliti, 

pronunciò una maledizione contro suo fratello, che si avverò proprio con l'episodio che vedremo ora.  

 Dopo un primo periodo di tranquillità, Abimelec si trovò ad dover affrontare l'ostilità dei suoi vicini. Ne seguì una 

serie di battaglie e di scaramucce. Inorgoglito da alcuni successi, egli pose l'assedio alla città di Tebes. Qui, più che corag-

gioso egli si dimostrò imprudente, e, con l'intenzione di dare fuoco alla porta della torre dove si erano rinchiusi i suoi ne-

mici, si avvicinò troppo alle mura. "Una donna gettò giù il pezzo superiore di una macina sulla testa di Abimelec e gli 

spaccò il cranio". Quando si visitano le rovine di Cafarnao, si possono ammirare alcune antiche pietre da mulino, per ma-

cinare il grano ed altri cereali. Ma quelle sono grosse, e certamente nessuna persona normale avrebbe potuto sollevarne 

una e scaraventarla in basso. La macina usata dalla donna della nostra storia doveva essere una picco-la macina per uso 

domestico, trasportabile ma abbastanza pesante, comunque, da provocare grossi danni a chi la ricevesse in testa dall’alto 

di una torre.  

 La reazione di Abimelec ci sorprende. Egli si rende conto di essere ormai spacciato e allora chiama il suo scudie-

ro e gli fa una urgente richiesta: "Estrai la spada e uccidimi, perché non si dica di me: ‘Lo ha ucciso una donna’. Si direbbe 

che in quel momento supremo, l'unica sua preoccupazione fosse quella di far dimenticare il fatto, per lui umiliante, che la 

pietra che gli aveva fracassato il cranio era stata lanciata da una donna. Il giovane scudiero eseguì l'ordine del suo coman-

dante: "Lo trafisse ed egli morì".  

 La figura di Abimelec è triste: ha preso il potere con il tradimento e si è reso colpevole di fratricidio; ha voluto 

proclamarsi re, ma la sua regalità non ha lasciato traccia nella storia di Israele, nella quale il primo re ad essere considerato 

tale fu Saul e, dopo di lui, il grande re Davide, esempio e punto di paragone per ogni sovrano dopo di lui. Il tentativo di 

Abimelec di nascondere il modo della sua uccisione ci appare me-schino e dettato da un forte senso di disprezzo per le 

donne, quasi che la morte per mano di una donna fosse un'umiliazione insopportabile per un guerriero valoroso come lui. 

Invece, la Scrittura legge in questo episodio l’esecuzione della maledizione lanciata da Iotam contro Abimelec: "Così Dio 

fece ricadere sopra Abimelec il male che egli aveva fatto contro suo padre, uccidendo settanta suoi fratelli".  

 Della donna che è stata la responsabile della morte di questo re fa-sullo, non possiamo che dire bene: è stata una 

donna coraggiosa e forte, che, quando la torre in cui si era rifugiata era assalita dai nemici, invece di avere paura e di na-

scondersi, ha saputo reagire energicamente, ha partecipato alla difesa ed ha usato tutto quello che aveva a disposi-zione: 

anche la sua macina. E nel lanciarla, ha avuto una mira molto accurata, perché ha colpito fatalmente il capo degli assalitori 

ed ha provocato la rinuncia degli ebrei all'assedio. Una vera salvatrice del suo popolo, degna di essere ricordata con ammi-

razione, anche se il suo nome non è stato registrato dalla storia.  

 E nonostante il trucco finale di Abimelec, la verità rimane quella che lui non voleva che si sapesse: a ucciderlo è 

stata proprio una donna.  

LE DONNE NELLA BIBBIA: Una donna e la sua macina 

egregiamente trasportato con le sue parole da un opera ad un altra. Le 15 opere di arte medievale, moderna e contem-
poranea in mostra vogliono riflettere sulla ferita. Non esiste uomo che non sia stato toccato dalla ferita, non esiste 
epoca che non sia stata attraversata dalla ferita: essa è il filo rosso che lega questi capolavori, narrando un paradigma 
condiviso da ogni uomo sia dal punto di vista esistenziale, che spirituale, che culturale.  
 Il percorso della mostra prevede un accostamento delle opere antiche a quelle contemporanee per suscitare 
una riflessione sul senso più profondo dell’esistenza. Ancora di più visto che nella mostra era presente una meravi-
gliosa opera che appartiene alla nostra parrocchia. 
 Grazie alla grande professionalitá della curatrice, i ragazzi sono stati veramente coinvolti partecipando attiva-
mente fino all'ultima opera! 
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2ª DI QUARESIMA 

Gn 12,1-4a; Sal 32 (33); 2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1

-9 

Il suo volto brillò come il sole. 

R Donaci, Signore, il tuo amore: in te sper ia-

mo. 

8 

DOMENICA 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  . 
 Merli Delio per Rosa, Natale, e Aldo. 
 Santina Boccanera per Ottaviano e def. Fam. 

Rossetti e Boccanera  
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Per 

la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Giampichetti per Germana, Giuseppe, 

Luca e def. Fam. Giampichetti. 
S. Francesca Romana (mf) 

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-38 

Perdonate e sarete perdonati. 

R Signore, non trattarci secondo i nostr i pec-

cati. Opp. Perdonaci, Signore, nella tua miseri-

cordia. 

9 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
preceduta dal Santo Rosario  
 
 Lorena Quagliani per Alessandro, Ornella Galeotti. 

Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); Mt 23,1-12 

Dicono e non fanno. 

R A chi cammina per la retta via mostrerò la 

salvezza di Dio. 

Opp. Mostraci, Signore, la via della salvezza. 

10 

MARTEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
preceduta dal Santo Rosario  
 
 Fam. Spoletini per Fiammetta. (1° anno) 
 
 

Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 20,17-28 

Lo condanneranno a morte. 

R Salvami, Signore, per  la tua miser icordia. 

11 

MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
preceduta dal Santo Rosario  
 
 Bruno Bartolucci per Gino, Enrica e Maria Luisa 

Ciciliani. 
 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 

Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro 

i suoi mali; ma ora lui è consolato, tu invece 

sei in mezzo ai tormenti. 

R Beato l’uomo che confida nel Signore. 

12 

GIOVEDÌ 

LO 2ª set 

 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  

Adorazione Eucaristica 

 Luigino Solazzi per Catarina e Bruno. 
 
Ore 21.15  Preghiera di lodi e Catechesi sul vangelo di 

Matteo - RNS - C. Crocifisso. 

Astinenza  
Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 (105);  

Mt 21,33-43.45-46 

Costui è l’erede. Su, uccidiamolo! 

R Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

13 

VENERDÌ 

LO 2ª set 

ORE 17.00 VIA CRUCIS, CHIESA DEL CROCIFISSO  
 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
 Curzi Chiarina per le anime del purgatorio. 
 
 

Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); Lc 15,1-3.11

-32 

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita. 

R Miser icordioso e pietoso è il Signore. 

Opp. Il Signore è buono e grande nell’amore. 

14 

SABATO 

LO 2ª set 

Ore 17.00   Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Viola per Roberti Maria Rosa e i nonni. 

3ª DI QUARESIMA 

Es 17,3-7; Sal 94 (95); Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-

42 

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eter-

na. 

R Ascoltate oggi la voce del Signore: non 

indurite il vostro cuore. 

15 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Giuseppe Tombolesi per Marisa Benigni. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Per 

la comunità  
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Libera 

 Tutte le varie attività formative dei ragazzi e incontri dei genitori sono sospese. 
 Durante il tempo di Quaresima ogni venerdì ore 17.00 Via crucis, C. Crocifisso.  
 Trovate il tempo  di preghiera con Gesù che porta la croce; è un modo per vivere la Quaresima da Cristiani. 
 Alcuni consigli: 

 Coloro che abbia incertezza sul loro stato di salute, invito a rimanere nelle proprie abitazione e seguire le celebrazini 
nel TV 

 Chi partecipa la messa in Chiesa rispettare la distanza di sirurezza. 
 Ricevere la comunione solo con le mani in modo corretto e dignitoso. 
 Evitare di scambiarsi strette di mano e abbracci anche fuori della Santa Messa. 

Viviamo questi momenti con tanta responsabilità, disponibilità del cuore e 
con continua fiducia affidandoci tutti al Signore della vita. 


